
1

APPARECCHI  DI SOLLEVAMENTO 
MATERIALI

Silvio Albertini

Secondo la norma UNI ISO 4306-1 un apparecchio di sollevamento 
materiali(gru) è :

“Un apparecchio a funzionamento discontinuo 
destinato a sollevare e manovrare nello spazio 
carichi sospesi mediante gancio o altri organi di 
presa”

Con questa definizione si distingue pertanto il campo degli 
apparecchi di sollevamento da quello degli impianti di 
movimentazione tipo carrelli elevatori.

APPARECCHI  DI SOLLEVAMENTO 
MATERIALI
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USO IMPROPRIO
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USO IMPROPRIO
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TITOLO III°°°° del D.LGS 81-08 e s.m.i. (Artt. 69-
73)

Obblighi generali dei datori di lavoro

- Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature 
“conformi:

a) Marcate CE 

b) Rispondenti ai requisiti generali di sicurezza
dell’All. V  

CONTROLLI e VERIFICHE delle 
ATTREZZATURE da LAVORO
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- Installare ed utilizzare in conformità alle istruzioni
per l’uso

- Eseguire idonea manutenzione

- Eseguire i controlli richiesti per la specifica
attrezzatura e, quando previsto, formalizzare e 
conservare i risultati dei controlli (Registro)

- Formare il personale addetto

Obblighi generali dei datori di lavoro
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Obblighi specifici sono previsti per :

a) attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle 
condizioni di installazione

b) attrezzature di lavoro soggette ad influssi che possono 
provocare deterioramenti pericolosi

c) attrezzature di lavoro utilizzate fuori dalla sede aziendale

d) Attrezzature a “maggior rischio”

e) Il noleggio 

Obblighi generali dei datori di lavoro
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ART. 71 – comma 8 -
Controlli iniziali, periodici, straordinari

Comma8
il datore di lavoro, secondo le indicazioni del fabbricante, 
ovvero […] delle pertinenti norme tecniche, buone prassi, 
linee guida provvede:

a. Controllo iniziale e controllo dopo ogni montaggio in 
nuovo cantiere […]

b1. Controlli periodici con frequenza stabilita dai 
fabbricanti […] norme buona tecnica, buone prassi

b2. Controlli straordinaria a seguito di eventi eccezionali 
[…] o dopo prolungati periodi d’inattività.

c. Interventi di controllo […] devono essere effettuati da 
persona competente
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Comma 11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, 
il datore di lavoro sottoponele ATTREZZATURE di LAVORO

riportate nell’ALLEGATO VII
a

VERIFICHE PERIODICHE, 
con la frequenza indicata nel medesimo allegato

ART. 71 – comma 11 -
Verifiche periodiche

-La prima verifica è effettuata da INAIL entro 45 gg dalla richiesta
- decorso tale termine il Ddl può rivolgersi a ASL o soggetti privati

- Successive verifiche periodiche sono effettuate da ASL o 
soggetti abilitati
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Accertamenti finalizzati ad accertare la conformità

alle modalità di installazione previste dal

fabbricante nelle istruzioni d ’ uso, lo stato di

manutenzione e conservazione, il mantenimento

delle condizioni di sicurezza previste in origine

dal fabbricante specifiche dell ’ attrezzatura di

lavoro, l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e

controllo

DM 11/4/11 all. II art.2 lett a

definizione VERIFICHE PERIODICHE
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VERIFICHE PERIODICHE

• Non sono collaudi

• Non sono finalizzate alla verifica della 
conformità alle direttive comunitarie di prodotto

• Non sono attività di consulenza

• Non sono i controlli che il datore di lavoro deve 
effettuare ai sensi dell’art. 71 comma 8 (controlli 
iniziali, controlli periodici, controlli straordinari)
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attività finalizzata ad individuare vizi, difetti o anomalie,
prodottisi nell’utilizzo dell’attrezzatura di lavoro messe in
esercizio da oltre 20 anni nonchè a stabilire la vita
residua in cui la macchina potrà ancora operare in
condizioni di sicurezza con le eventuali nuove portate
nominali.

(riguarda le gru mobili, le gru trasferibili, le PLE ad
azionamento motorizzato)

Deve essere eseguita da un ingegnere in possesso di specifici
requisiti secondo ISO 9927-3/2005 e ISO 9927-1/2009

DM 11/4/11 all. II art.2 lett c

definizione INDAGINE SUPPLEMENTARE
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Le macchine dell’allegato VII 
e la periodicità di verifica (1/2)
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Le macchine dell’allegato VII 
e la periodicità di verifica (2/2)
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CARRELLI SEMOVENTI 
A BRACCIO TELESCOPICO

VERIFICA  ANNUALE
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La sequenza di azioni 1/2
• Datore di lavoro:

�Comunicazione di messa in servizio (immatricolazione)

�Modulistica predisposta da INAIL

�Con marca da bollo

• INAIL
� Inail assegna una matricola inviandola a utente (tramite portale SISGA)

�Per attrezzature già messe in esercizio alla data di entrata in vigore del 
decreto (es. carrelli a braccio telescopico, ascensori da cantiere ecc.) la 
richiesta di prima verifica periodica costituisce adempimento all’obbligo 
di comunicazione di messa in servizio all’INAIL

• Datore di Lavoro
�Alla scadenza della VP (secondo all.to VII) richiede 1VP a INAIL

�Modulistica predisposta da INAIL (indicando SA)

�Con marca da bollo

�Deve pagare un bollettino MAV con importo della verifica
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La sequenza di azioni 2/2
• INAIL

�Esegue la 1VP o assegna la verifica a SA dandone comunicazione a SA 
e all’utente

�Utente riceve Verbale di Prima Verifica Periodica e scheda 
tecnica di identificazione dell’apparecchiatura

�Se la verifica è stata eseguita da SA, INAIL corrisponde a SA  l’85% 
della tariffa all’atto della rendicontazione trimestrale

• Datore di Lavoro
�Alla scadenza della VP (secondo all.to VII) richiede VP a AUSL o SA

�Modulistica predisposta da AUSL (N.B. occorrono tutti i dati delle 
nuove apparecchiature)

• AUSL
�Esegue la VP dando prima comunicazione di accettazione dell’incarico 

all’utente

�Utente riceve Verbale di Verifica Periodica 
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Gli strumenti disponibili (INAIL)
• Sito internet di INAIL

www.inail.it
click su � SICUREZZA SUL LAVORO

click su � VERIFICA IMPIANTI E ATTREZZATURE

Oltre le spiegazioni di come procedere, all’interno della 
pagina si trova la sezione MODULISTICA e l’elenco dei 
SOGGETTI ABILITATI suddivisi per REGIONE.

I moduli INAIL sono differenti da quelli AUSL.

E’ anche possibile iscriversi per accedere ai servizi del portale 
SISGA per eseguire automaticamente le procedure di 
immatricolazione apparecchi e richiesta di prima verifica.
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Estratto dalla pagina INAIL “modulistica”
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Gli strumenti disponibili (AUSL)
• Sito internet di AUSL Reggio Emilia

www.ausl.re.it
click su � Servizi Territoriali

click su � Sanità Pubblica
click su � Documenti Sanità Pubblica

click su � SOLLEVAMENTO
� PRESSIONE
� RISCALDAMENTO

Oltre a documenti esplicativi si trovano i moduli necessari 
per la Richiesta Verifica Periodica (RVP) e l’elenco dei SA 
per la provincia di Reggio Emilia
E’ anche possibile iscriversi per l’accesso al portale web per 
la richiesta e verifica dello stato delle proprie verifiche
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Gli strumenti disponibili – le AUSL della RER

• IL MODULO DI RICHIESTA VERIFICA PERIODICA

• L’ELENCO DEI SOGGETTI ABILITATI PER LA PROVINCIA DI
REGGIO EMILIA

• IL MODULO DI RICHIESTA DI ACCESSO AL PORTALE

• LA DESCRIZIONE DEI SERVIZI DEL PORTALE

• IL RAPPORTO CON GLI UTENTI e I SOGGETTI ABILITATI

24

La Posta Elettronica Certificata - PEC

• E’ preferibile che tutti i documenti ufficiali (RVP, invio di 
DOCUMENTAZIONE a CORREDO, ASSEGNAZIONE DI RVP 
avvengano tramite PEC

ssiare@pec.ausl.re.it
• Sono accettati tuttavia anche invii cartacei per posta

tradizionale, fax, posta elettronica normale e consegna a
mano.

• In questo caso il personale amministrativo di SSIA ha un
aggravio di lavoro

• E’ consigliabile che le richieste di informazioni e le
comunicazioni che non necessitano di protocollo avvengano
su

info.ssia@ausl.re.it
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Luogo di esecuzione della verifica (unità operativa, cantiere, manutentore)

SCa

SPc

GVRa1

MI 2005200123

31/1/13

31/1/13

31/12/12

25/03/13

31/1/13

Non è accettabile scrivere “tutti gli impianti in carico al servizio”

RE xxxxxxxxxx

MN xxxxxxxxxx
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IL MODULO DI RICHIESTA 
ACCESSO AL PORTALE

• Il portale è un servizio pensato per facilitare gli utenti in 
possesso di molte attrezzature da sottoporre a verifica e per 
ridurre l’impatto amministrativo sui nostri servizi

• L’accesso ai servizi del portale sarà possibile a seguito di 
richiesta cartacea e di assegnazione da parte del servizio di un 
nome utente e una password

• L’accesso al portale è “nominale” ovvero la persona che fa 
richiesta (titolare dell’azienda) è responsabile per l’uso del 
portale effettuato con le sue PWD d’accesso
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IL MODULO DI RICHIESTA 
ACCESSO AL PORTALE

• Il portale è un servizio pensato per facilitare gli utenti in 
possesso di molte attrezzature da sottoporre a verifica e per 
ridurre l’impatto amministrativo sui nostri servizi

• L’accesso ai servizi del portale sarà possibile a seguito di 
richiesta cartacea e di assegnazione da parte del servizio di un 
nome utente e una password

• L’accesso al portale è “nominale” ovvero la persona che fa 
richiesta (titolare dell’azienda) è responsabile per l’uso del 
portale effettuato con le sue PWD d’accesso
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LE FUNZIONI DEL PORTALE

• Il riconoscimento dell’utente avviene tramite password.
• Inoltro di RVP da parte di utente accreditato
• Inoltro di RVP in delega per conto di altro utente
• Visualizzazione dello stato di verifica delle proprie attrezzature 

da parte di utente
• Creazione di nuove pratiche per attrezzature
• controllo di SSIA dello stato di esecuzione di VP da parte di 

SA.
• comunicazione di SA dell’avvenuta esecuzione di VP, dell’esito 

e trasmissione del relativo verbale, nonchè inserimento 
automatico nell’archivio elettronico 

• download in tempo reale dei dati statistici per RER e INAIL
• segnalazione automatica di incongruenze a UT e SSIA a 

seguito di richieste errate
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ACCESSO CON CREDENZIALI
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richiesta verifica periodica impianti esistenti

Controlla lo stato di verifica dei tuoi impianti

Visualizza elenco SA

invia una mail al servizio

Aggiungi / rimuovi delega

MENU DI SCELTA INIZIALE
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CARRELLO DELLE VERIFICHE
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CONCESSIONE di DELEGA 
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DELEGA CONCESSA /
VISUALIZZAZIONE SU MENU’ INIZIALE

Ditta/e alle quali si è 
concesso delega

Revoca delega
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MENU DI SCELTA INIZIALE 
per ditta che ha ricevuto DELEGA

Ditta/e dalle quali si è 
ricevuto delega

Agisci in  delega
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Dipartimento di Sanità Pubblica
SERVIZO SICUREZZA

IMPIANTISTICA ANTINFORTUNISTICA

Segreteria       Tel. 0522-335473
Fax.0522-335446

Internet: www.ausl.re.it

Percorso : Assistenza territoriale 
Sanità Pubblica  

Documenti Sanità Pubblica 
Ascensori
Elettrici
Pressione
Riscaldamento
Sollevamento

Mail: info.ssia@ausl.re.it


